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Tutta nel volatone finale di Corso Casale l'essenza della Milano-Torino 

Irresistibile «guizzo» di Rosola 
Svanisce sul traguardo il bel sogno dì Bontempi 
II vincitore ha sfruttato egregiamente la scia di De Vlaeminck - Moser o Saronni?Entrambi soddisfatti per il buon allenamento - Infortunati Lanzoni e Hekimi 

Nostro servizio 
TORINO — Paolo Rosola, 
un bresciano di Qussago, si 
Impone nella Milano-Torino 
a spese del compaesano Bon­
tempi. 1 due abitano a poche 
centinaia di metri uno dall' 
altro, sono amici, si allenano 
in lieta compagnia, ma ve­
stono colori differenti e que­
st'anno Rosola, il gregario 
che da un palo di stagioni il 
pubblico conosce per le sue 
impennate nel Giro d'Italia, 
indossa la gloriosa maglia 
della Blanchl-Plagglo. Non è 
che Paolo abbia cambiato 
completamente ruolo, presto 
dovrà alutare Contini e ma­
gari anche lo svedese Prim, 
ma intanto può esprimersi, 
può andare a caccia di vitto­
rie Importanti, giusto come 
ha fatto Ieri con la collabora­
zione dell'intera formazione 
blancoceleste, ed è bello ve­
dere un passista veloce usci­
re dal rango degli scudieri 
per dare la prova di quanto 
vale. 

Le fasi più emozionanti 
della settantesima Milano-
Torino sono da ricercare nel 
volatone di corso Casale. E-
mozlone anche per le cadute 
e gli infortuni di Lanzoni e 
Hekimi: cammln facendo il 
toscano ha riportato la frat­
tura dell'osso occipitale e lo 
svizzero un trauma cranico, 
ma tornando alla gara dob­
biamo scrivere che gli episo­
di di lotta si possono'contare 

sulle dita di una mano, che 
la competizione poteva esse­
re più divertente, più appas­
sionante se l'opposizione per 
sfuggire al controllo degli 
sprinter fosse stata più con­
sistente. Troppa gente si è 
arresa al pronostico che vo­
leva un finale con una grossa 
volata, e comunque compli­
menti a Rosola che ha prece­
duto di mezza ruota 11 favori­
to Bontempi sfruttando la 
scia di De Vlaeminck. 

Moser e Saronnl? Entram­
bi soddisfatti per 11 buon al­
lenamento. Che uno dei due 
vincesse, pochi Io pensava­
no. In un palo di circostanze, 
Francesco e Beppe hanno 
messo 11 naso alla finestra e 
quando 127 corridori si sono 
presentati sul rettilineo che 
fiancheggia il motovelodro­
mo torinese il capitano della 
Gls Tue Lu e 11 capitano della 
Del Tongo Colnago hanno ti­
rato i remi in barca. «Una vo­
lata troppo pericolosa», ha 
commentato Saronnl. «Fino 
al 500 metri ero ben messo, 
poi ho avuto paura», ha di­
chiarato Moser, e si capisce 
che nella circostanza la pru­
denza è stata dettata da con­
dizioni di forma ancora in­
sufficienti, ancora lontane 
da quel momenti di grazia 
che tolgono pensieri e ten­
tennamenti di ogni genere. 
Sarà la Tirreno-Adriatlco a 
preparare Moser e Saronnl 
per la Milano-Sanremo, e 
chissà... 

La corsa più antica del 
mondo era andata Incontro 

• ROSOLA, braccio alzato in segno di vittoria, «brucia» Bontempi sul traguardo della Milano-
Torino 

Moser sfida 
oggi il cavallo 

MILANO — Un ciclista contro un cavallo: è una sfida nuova per 
il mondo dello sport. I protagonisti di questo insolito scontro 
sono Francesco ^Iose ,̂ neo primatista dell'ora, che si confronte­
rà oggi all'ippodromo di San Siro contro il cavallo Lanson, che è 
l'indigeno più veloce d'Italia, con il suo record di l'I5"3 sui 2100 
metri conquistato a Roma il 17 luglio del 1983. La sfida si svolge­
rà come contorno della riunione ippica milanese, che avrà il suo 
clou nel Gran Premio d'Europa di trotto. 

alle risale della Lomeulna 
con squilli di tromba e ven­
tagli che davano un avvio 
pimpante, sul ritmo del cin­
quanta orari. Il freddo del 
mattino consigliava di scal­
dare 1 muscoli e poi c'era pu­
re l'Incentivo di cinque pre­
mi volanti situati in punti da 
scoprire, circa un palo di mi­
lioni che facevano gola a chi 
deve arrotondare un magro 
stipendio. La Lomellina, di­
cevo, un cielo con piccoli 
squarci d'azzurro, qualche 
scaramuccia e gruppo com­
patto in terra piemontese. Le 
buone intenzioni sono già fi­
nite? Ecco Asti mentre fa ca­
polino il sole, ecco un'azione 
di Van Impe che sembra un 
vero fuoco e invece è soltan­
to una scintilla, ecco gli uo­
mini della Metauromoblli 
(Bincoletto, Algeri, Magrini 
ed altri) In testa al gruppo 
per rompere l'accerchiamen­
to, ma i garibaldini sono po­
chi e i campioni comandano 
11 gioco. 

Un gioco, un tira e molla 
che si prolunga sino ai dossi 
di Gonengo ed oltre, quasi 
200 chilometri senza fremiti, 
in sostanza. Bisogna infatti 
aspettare i tornanti della 
Rezza per vedere l ferri in­
crociati, i movimenti di Delle 
Case, Talmann e Olmati, gli 
scatti di Chioccioli, Da Silva, 
Visentin!, Moser, Panizza e 
Saronnl dopo Io spavento di 
una caduta generale che non 
provoca conseguenze. Nes­
suno prende il largo e rima­
ne la collinetta del Pino dove 

s'affacciano Olmati e Bom-
blnl, dove tentano Moser e 
Maini, Chlnetti, Petito e 
Contini, ma i velocisti sento­
no odor di traguardo e non 
mollano l'osso. Giù in pic­
chiata verso Torino per una 
conclusione numerosa. L'ar­
rivo è su un bel viale, ai 200 
metri Bontempi sembra 11 
padrone della situazione, 
tutti gridano ti suo nome, pe­
rò sulla destra sbuca quel ci­
clone di Rosola che vince in 
rimonta. 

Una mischia furiosa, Mi­
lani, Salvador e Mutter a ter­
ra quando mancava poco più 
di un chilometro e Rosola 
che ringrazia l compagni di 
squadra. «Sono caduto sul 
Pino, mi hanno riportato 
sotto in extremis, in tempo 
utile per aggiudicarmi la pri­
ma gara In linea, la prima 
classica della mia carriera 
dopo i quattro successi ripor­
tati durante due Giri d'Ita­
lia...!. Ride e piange Paolo 
Rosola e non si sente più un 
gregario. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO: 1. Pao­
lo Rosola (Bianchi Piaggio) 
km. 226 in 5 ore e 30', media 
41.090; 2. Bontempi (Carrera 
Jeans Inoxpran); 3. De Vlae­
minck (Gis Tue Lu); 4. Longo 
(Supermercati Brianzoli); 5. 
Gavazzi (Atala Campagnolo); 
6. Van der Velde; 7. Freuler; 8. 
Koppert; 9. Glaus; 10. Berto; 
11. Mantovani; 12. Chinetti; 
13. Peranì; 14. Moro; 15. Fer* 
reri. 

Fotofinish e reclamo italiano contro la decisione della giuria 

Ulkvuna medaglia d'argento (60 m.) 
che potrebbe diventare titolo europeo 
Alia Lazzaroni il «bronzo» del lungo - La Possamai fallisce l'appuntamento con il podio 

I 60 metri stanno bene ai ve­
locisti azzurri. L'anno scorso a 
Budapest vinse Stefano Tilli, 
ieri a Goeteborg Antonio UHo 
ha conquistato la medaglia d* 
argento ma potrebbe vincere 
anche quella d'oro perché i di­
rigenti italiani ai quali non è 
stato permesso di visionare il 
fotofinish hanno sporto recla­
mo. Sorpresa l'anno scorso, sor­
presa ieri perché si poteva pen­
sare a tutto meno che a una cor­
sa tanto bella di UIlo. sprinter 
ventunenne non molto cono­
sciuto ma con un fisico assai ro­
busto, ideale per gare brevi co­
me quelle che si corrono al co­
perto. Antonio Ullo ha azzecca­
to alla perfezione la partenza e 
ha ottenuto un eccellente 6"68. 
lo stesso tempo assegnato al 
vincitore, il tedesco federale 
Christian Haas. Da notare che 
il giovane sprinter è allenato 
dal maresciallo delle Fiamme 
Gialle Pasquale Giannattasio, 
campione europee dei 50 metri 
nel lontano 1967 sulla pista del 

Palac Lodowy a Praga. Il ragaz­
zo quindi in un certo senso è 
Tiglio d'arte. C'è poco da dire: 
tutti guardavano Christian 
Haas (lui sicuramente figlio d' 
arte poiché il padre Karl-Frie­
drich fu grande velocista, bravo 
dai 100 ai 400 metri negli anni 
Cinquanta) in ottava corsia E 
intanto Antonio, in seconda, 
centrava una di quelle partenze 
che spaccano il cronometro. La 
Tv italiana merita il solito ap­
plauso. Sul più bello ha chiuso 
il collegamento senza informa­
re gli utenti di quel che stava 
accadendo. 

Per quel che riguarda le don­
ne la medaglia c'è, anche se non 
è quella che si pensava. Agnese 
Possamai, molto rigida, incapa­
ce di lanciarsi in uno degli 
sprint che l'hanno resa famosa, 
ha solo potuto osservare con 
rabbia le avversarie che scap­
pavano. I 3.000 metri sulla pi­
sta dello Scandinavium a Goe­
teborg li ha vinti la tedesca fe­
derale Brigite Kraus — meda­

glia d'argento a Helsinki — con 
una accelerazione irresistibile 
nell'ultimo giro, proprio dove ci 
si aspettava che la mamma ve­
neta incrementasse la frequen­
ta della breve ma terribile fal­
cata. Quinto posto e lacrime da 
ricacciare in gola. La medaglia 
ce l'ha data una ragazzina ber­
gamasca, Stefania Lazzaroni, 
che ha fatto il terzo posto nel 
salto in lungo. E bello che la 
giovanissima atleta — ha solo 
18 anni — sia salita sul podio, 
anche perché il salto in lungo 
femminile italiano è assai de­
presso e ha un disperato biso­
gno di risultati. Ma una meda­
glia di bronzo con la misura di 
6,08 (che non vale nemmeno il 
cinquantesimo posto stagiona­
le) indica soltanto che il campo 
di gara era quanto di più mode­
sto si potesse immaginare. Ha 
infatti vinto la grintosissima 
ma poco nota britannica Susan 
Hearnshaw con 6,70. In gara so­
lo cinque concorrenti. 

Cosi lo Scandinavium ci dà 

una delusione e ci regala una 
sorpresa. La veterana sulla 
quale era facile scommettere 
non trova nelle gambe il ritmo 
per aggrapparsi alla falcata ar­
moniosa della lunga tedesca 
mentre la bambina sulla quale 
nessuno avrebbe scommesso 
una lira, saltando con diligenza 
e senza commettere errori tro­
va il più felice pomeriggio di 
usa carriera che sta appena 
sbocciando. 

Il risultato più interessante 
della prima giornata di questi 
«euroindoor» l'ha realizzato il 
sovietico ventiseienne Grigori 
Yemets che ha vinto il salto tri­
plo con 17.33, primato europeo. 
Il responso della pedana svede­
se è rilevante perché permette 
ai sovietici di dimenticare la 
tremenda disfatta di Helsinki 
dove — in una specialità domi­
nata a lungo dal grande Viktor 
Sanayev — non raggiunsero 
nemmeno la finale. 

Il salto in alto maschile ha 
confermato quanto sia perico­

loso esagerare con l'attività a 
tutte le latitudini e su tutti i 
terreni. Il sovietico Igor Paklin. 
che a, Milano aveva ottenuto il 
limite mondiale con 2.36, è u-
scito di gara a 2J24. Reduce da 
una modesta tcvsnée negli Sta­
ti Uniti il saltatore russo sem­
bra intorpidito. La battaglia 
del salto in alto i'ha cosi vinta il 
lunghissimo tedesco federale 
Didi Moegenburg, assai parsi­
monioso nei salti. Con un oalzo 
a quota 2.33 ha messo d'accor­
do il primatista mondiale in­
door Carlo Thraenbardt e il 
fabbro svizzero Roland Dal-
haeuser. Didi ha poi tentato, 
invano, la stratosfera con 2.38. 
Giornata nera per Carlo Simio-
nato che è andato a fondo nella 
prima semifinale dei 200 (dove 
si è visto un nero inglese. A-
deoye Mafe, possente e gagliar­
do) e Stefano Tilli è stato squa­
lificato per aver invaso la corsia 
di un avversario. 

r.m. ' AGNESE POSSAMAI 
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Un'antica sfida a Milano mentre la Bertoni va a Fabriano 

Simac-Granarolo. preludio scudetto 
Basket 

Riunite' 
Grandi nel vino, Cenerose nello sport 

Riunite* Restilo Emilia - 11.000 Viticoltori - AsraiaU^CCKrtftaJ 

Le «signore bene» del cam­
pionato — Simac e Granaro-
lo — si danno appuntamento 
oggi a' Palazzo di San Siro 
per aggiustarsi il trucco e 
spettegolare l'una dell'altra 
In attesa di graffiarsi a vi­
cenda tra un mese circa per 
gli incontri ravvicinati dello 
scudetto. Simac-Granarolo è 
una partita dove si intreccia­
no la tradizione. la rivalità, i 
destini di questo o quel per­
sonaggio. gli artifìci tattici 
delle panchine, i «golden 
boy- e la vecchia guardia. 
Forse è il preludio dello 
scontro finale anche se 
Guerrieri da Torino non ci 
sta e mette in vetrina la sua 
Bertoni che oggi comunque 
deve battere un colpo in quel 
di Fabriano contro queir 
Honky che è sorretta dal 
Merloni confindustriale ma 
deve la sua meravigliosa sta­
gione a quell'antimago della 
panchina che è Massimo 
Mangano. L'Indesit che bra­
ma i «play off» va a Roma per 
guardare l'altra faccia del 
Banco sperando nel colpac­
cio. In fondo la Scavollni ha 
forse l'ultima occasione per 
agganciare le zone meno de-
presse della classifica ma la 
Latini non vorrà lasciarsi in­
filzare. Ieri a Bologna l'as­
semblea delle società di Serie 
A ha fissato in linea di mas­
sima le date del prossimo 

campionato (30 setterr.bre-7 
maggio) impegandosi ad 
ampliare i campi di gioco (28 
m. di lunghezza e 15 m. di 
larghezza) come dettano le 
nuove regole della federazio­
ne internazionale. 

COSI IN Al: Jolly Cantù-
, Bic Trieste; Star Varese-
Simmenthal Brescia; Binova 
Bergamo-Peroni Livorno; 
Banco Roma-Indesit Caser­
ta; Febal Napoli-San Bene­
detto Gorizia; Honky Fa­
briano-Bertoni Torino; Si­
mac Milano-Granaroìo Bo­
logna; Latini Forti-Scavolini 
Pesaro. 

CLASSIFICA: Simac 34; 
Granarolo e Bertoni 32; Jolly 
30; Peroni 28; Star 26; Banco 
Roma e Honky 24; Indesit 22; 
Simmenthal e Febal 18; Lati­
ni 16; Bic e Scavolini 14; S. 
Benedetto e Binova 10. 

COSI IN A2: Benetton Tre-
viso-Mangiaebevi Ferrara; 
Cantine Riunite Reggio E.-
Italcable Perugia; Rapident 
Livomo-American Eagle Vì­
gevano; Vicenzl Verona-Mi­
ster Day Siena; Gedeco Udi-
ne-Bartolini Brindisi; Marr 
Rlmlni-Cottorella Rieti; 
Carrera Venezia-Lebole Me­
stre (Yoga Bologna-Banca 
Popolare Reggio C. giocata 
ieri). 

CLASSIFICA: Riunite 
Reggio E. 34; Mister Day e 
Gedeco 30; Marr e Italcable 
26; Carrera e Bartolini 24; 
Mangiaebevi 22; Benetton e 
Lebole 20; Cottorella 18; Am. 
Eagle 14; Vlcenzi 10; Rapi­
dent 8. 

Brevi 
MAZZONE RICONFERMATO DALL' ASCOLI — Cario 

, Matrone. aHenatore dea"Ascoli è stato riconfermato ada 
guda deaa squadra marchigana per altri due anni. L'ac­
cordo « staio rtgguito tra » tacnico • i presidente deità 
soosU Costantino Rozzi 
STEVE E PWL MAHRE SI RITHANO — I due sciatori 
americani Steve e PM Marre hanno annunciato in una 
conferenza stampa di aver deciso di ritrarsi dar attività 
agonistica. La loro ultima gara queBa in programma mer-
ededi prossimo a Vai nel Colorado. Phi Mahre ha wito 
neae ultime Ofenpadi <* Sarajevo la medagfca «Toro neEa 
slalom speciale. 
LA 100 KM DEL PASSATORE — La super mai atona 
«100 km dei Passatoie» pender* 1 via quest'amo da 
Freme (Piazza del* Signoria) i prossimo 28 maggio alle 
ora 16. L'arrivo a Faenza dei primi concorrenti è previsto 
per le 23 deao stesso gemo. E prevista U parteoparóne 
di oltre 2.000 concorrenti. 
I P.O. OCL TRO A eCAHTA BIANCA» — I probabai 
campo del irò a volo (skeet) Luca Scriba» e Celso 
&ardm saranno ospiti oggi afia trasmisnona radiofonia 
condona da Massimo De Luca «Carta Banca» « pro­
gramma aia ratto (rete 11 ale ore 14.30. 
DEFERITO ». PRESIDENTE OCL GENOA FOSSATI — 
• dottor ARonso Paladino, procuratore federate d-Ba 
FIGC ha deferito aBa commissione dodpfinare 1 presiden­
te del Genoa Renzo Fossati, per aver violalo, con le sue 
dcharaaoni riasciate aia stampa dopo la partita Ave*> 
no-Genoe di domenica scorsa, r articolo 1 del regolamen­
to di discipfena. 
AL FLAMINIO ITALIA-SVEZIA DI CALCIO DONNE 
— La parata di andata tra Italia • Svezia, valevole per 1 
campionato europeo si giocherà r8 aprila ato stadio di 
Roma con irwo aOe ora 15.30. 
TUFFI: LA SCHERNI OTTAVA A ROSTOCK — Laura 
Schemi s'è panata ottava dal trampofc-.© di tra metri. 
naia prima (pomata del meetng intemazionale di Rotto-
ck. La gara è stata vinta data tedesca deta ROT Bnta 

Baldaus. 
SUCCESSO DELLA FRANCIA NEL «S NAZIONI» DI 
RUGBY — La Francia ha sconfitto per 32-18 ringhfter-
ra conquistando la su* terza vittoria nel torneo data 
cGnquo narior-i» di rugby. 
CC4WUMCAZIONI QUOrZlARE PER LA MORTE DEL 
TIFOSO TRIESTINO — B magistrato di Trieste che si 
sta occupando deta morte ótà giovane tifoso deta Triesti-
na — Stefan Furlan coinvolto n scontri al termne deta 
partita Trieswia-Udnese e deceduto pochi giorni fa dopo 
due settimane di coma — starebbe per emettere deta 
comunicazioni guduiarie orette agi agenti di polizie che 
lei macino 1 giovane. Secondo alcune testimonianze Se-
fano Furlan sarebbe stato colpito ata testa dai poirionL 
Ieri i periti hanno sottoposto fl corpo del giovane ad 
autopsia. 
PESI MASSIMI — • 17 mar» a Bologna si deputerà I 
match valevole per a moto italiano dei pesi massimi tra i 
detentore Angelo Rotte* e lo sfidante Gudo Tran*. 
OGGI TORNA GERETS — • terzino del Mtan. Eric 
Gerets. coinvolto n un caso di corruzione sportiva che 
risale accocca in cui eg* era capitano deao Standard di 
Liegi, far* oggi rientro,» Itafia. In un'intervista alia radio. 
Roger Petit, il tìngente deta Standard ar epoca deCSeci-
lo. e già dnnissionano. ha «Jena: «Non mi sento sul banco 
degfi accusati: abbiamo fatto quel che la maggior parte 
dei dub belgi fa*. 
PALLANUOTO — PosXpo. Recto e Lazio si sono ag-
gùdeati i derby della pnma gemerà deta seconda fase 
del campionato di Sene A di pattnuoto- Non sono man­
cate le sorprese: 1 Chiavari ha vinto fuori esca con 1 
Pescara e i Nervi, dominatore data A2. ha •npettato in 
casa con lo Soci Civitavecchia. Ecco i risultati completi. 
Grane 1: Parmacotto Pos*po-fwJocat Napoi 11-8: S>-
sJey Pescara-Chiavan 7-10. Grone 2: Del Monte Savo-
ne-Ortigie 10-9: Nervi-Spei 7-7. Grone 3: Ftoremje-lys 
Bogbasco 9-8; MemeS-Sturta non si è disputata per man­
canza di energia elettrica. Grone 4: Stefanel-Camogfi 
9-6: Lazio-Fiamme Oro 7-5. 

Sport in TV 
RAMVO • Ore 14.20. 15.45. 
19.50 Notili* sportive: 19.30 
90* minato: 22.25 Le domenica 
•partiva. 
RAfOUE - Ore 16 Europei indoor 

dì atletica.-19.90 Risultati a clas­
sifiche; 17 Diretta europei di a-
tletica; 18.50 Gel flash; 19 Un 
tempo di B: 23 Domenica) sprint. 
RATTRE - Or* 11.25 Dirette ho­
ckey indoor: Cu» Magn*-Sp*ì 
Leasing Roma: 15.19 Diretta 

•fnonoietKa) oi poflizte fneffifciptlay 
di sci- 19.30 Trofeo TopoSno *» 
pattinaggio: 19 Diretta dì Forst-
Ci vicari di peaemenos 19.49 Cam­
pionato rtefiano cittodM di patti­
naggio: 19.20 TG3 sport retto­
n e 20.30 Damarne* flo* 22.30 
Caldo un tempo di 8. 

Municipio di Santo Maria Capua Vetere 

PROVINCIA DI CASERTA 

REALIZZAZIONE RETE URBANA DI GAS NATURALE 
LEGGE 784/1980 

BANDO DI GARA 

2° ESPERIMENTO 

(Legge 5 agosto 1977 N. 584) 

Questo Comune provvedere, mediante licitazione privata, 
all'appalto dei lavori relativi alla realizzazione di una rete 
urbana di gas naturale. 
L'appalto è in lotto unico dell'importo di lire 
7.638.550.000 (settemiliardiseicentotrentottomilionicin-
quecentocinquantamila) PREZZO A BASE D'ASTA. Oltre 
all'esecuzione dei lavori l'appalto non ha ad oggetto elabo­
razione di progetto. 
Il progetto relativo alle opere a farsi è stato ammesso alla 
agevolazione di cui alla legge 784/1980 con decreto dei 
Ministero del Tesoro n. 706162/40 del 22-2-1983, regi­
strato alla CORTE DEI CONTI il 9 marzo 1982 e trasmes­
so a questo Comune il 23 mazo 1983. 
Le opere appaltate dovranno essere ultimate, consegnate 
e pronte all'esercizio entro e non oltre il 22-3-1985. fatta 
salva l'eventuale proroga massima di un anno se richiesta 
dall'aggiudicataria per la quale non verrà riconosciuta revi­
sione dei prezzi alcuna e subordinata all'assenso ed alle 
condizioni imposte dal Ministero del Tesoro e, dunque, alla 
modifica del Decreto Ministeriale n. 706162/40 del 
22-2-1983. 
La procedura di aggiudicazione dell'appalto è quella stabili­
ta dall'art. 1 lettera td» della legge 2-2-1973, n. 14; 
pertanto l'appalto sarà aggiudicato alla impresa che avrà 
formulato l'offerta del prezzo più basso determinato con il 
sistema dell'art. 1 lettera «a» della legge 2 febbraio 1973 
n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Per partecipare alla licitazione privata bisognerà presenta­
re domanda indirizzata a «Comune di S. Maria C. V. - Vìa 
Albana * 81055 S. Maria C. V. prov. di Caserta! redatta in 
lingua italiana entro il termine che per motivi di urgenza è 
di 12 (dodici) giorni dalla data odierna, dato che questa 
Amministrazione ha inviato oggi all'Ufficio delle pubblica­
zioni ufficiali delle comunità europee il presente bando di 
gara. 
Il termine massimo entro il quale questa Amministrazione 
spedirà gli inviti a presentare le offerte viene fissato per il 
10-3-1984. 
L'impresa invitata individualmente può presentare offerte 
quale capogruppo di imprese riunite, ai sensi dell'art. 20 e 
seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584. 
Nelle richieste di partecipazione alla gara gii interessati 
dovranno dichiarare ed indicare: l'iscrizione aita C.C.I.A. o 
riscrizione ne) registro professionale dello Stato di resi­
denza nonché l'iscrizione nell'Albo Nazionale costruttori 
per la categoria 10c per un importo minimo di L. 
9.000.000.000 ai sensi dell'art. 7 della leggo 
10-12-1981 n. 741 o all'Albo corrispondente detto Stato 
di residenza aderente'alla C.E.E., in modo idoneo afl'as-
sunzione dell'appalto. 
Ciascun aspirante dovrà includere nella domanda di parte­
cipazione le indicazioni, sottoforma di rSchiorazioni suc­
cessivamente verificabili, riguardanti la situazione in crei­
ne alla propria capacità tecnica, economica e finanziaria -
di cui all'art. 17,1" comma, lettera co ed all'art. 18 delta 
legge 8 agosto 1977 n. 584. 
La capacità economica e finanziaria dell'imprenditore do­
vrà, inoltre, essere provata mediante le referenze inescate 
nel 1* comma — lettera «a» — dell'art. 17 della legge 
584/77. 
Ciascun aspirante dovrà, infine, includere nella domanda 
di partecipazione la dichiarazione in merito alla insussi­
stenza di cause di esclusione alla gara di cui all'art. 13 
della legge 8 agosto 1977 n. 584, cosi come modificato 
dall'art. 27 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 
Le domande di partecipazione possono altresì essere pre­
sentata ai sensi e con le modalità previste dall'art. IO — 
penultimo comma — della legge 584/77 e. dunque, an­
che per telegramma o per telefono purché siano confer­
mate per lettera entro il termine stabilito dal presente 
bando e contengano le indicazioni ivi previste. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione la quale 
può determinare l'esclusione dal concorrere all'appalto 
anche indipendentemente da quanto previsto dagB arti 
20 e 21 della legge 10 febbraio 1962 n. 57. 
Questa Amministrazione si riserva la possibilità di affidare 
l'appalto di eventuali lotti successivi alla stessa drrta ag-
ghtdicataria dei presente lotto, a trattativa privata ai sensi 
dell'art. 12 della legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Santa Maria C. V.. 17 febbraio 1984. 

IL SINDACO 
Giuseppa Cappabianca 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO DI GARA 

9 Comune di Carpi indr* quanto prima una EcitsnoT 
r apparto lavori de 
«PULIZIA DELLE SCUOLE ELEMEMTARI91 FANTI E COUO-
DLCf.P. .URTOCC«mJNAUEOftX)f lAira 

1 M 4 - 1 9 8 6 » 
L'importo dai lavori a basa d'appetto è di L 780.150.000 

t+IVA) (dconsi ire s*ttec*nUXtent*n»faniLerr!ociriqu*n 
Par raojojudtcaiiuiie dai lavori si procederà medanta teitaziona 

privata fra un congruo numero di Dina, ai sansi dafart. 1 lettera al 
data legga 2 febbraio 1973, n. 14, senza prafissara alcun imita di 

Le Ditta interessata potranno inviare domanda di | 
in carta boBata. contenente dfcnìarazione di isoiziona ala 
CC-ULA.. a questo Comune (C^o A. Pio. n. 91) antro la dna 
24.3.1984. ^ ^ 

Si precisa che le ncrnesie d"mvito non hanno efficeua vìncotanta 
par rAmministrazione Comunale, ai sansi dar art. 7 data legga 
14/1973. 

P.R. SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE 

(Mauro Dotti) 

* l A T A L L i a 

73100 LECCE 

assume 
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Capo officina specializzato ripara» 
zione rTiacchìna mcvimofito tarra 
Meccanici speciaizzatj riparazio­
ne macchine movimento terra 
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